
IN ITALIA 
Roma 
Arrestato 
il fascista 
Mario Corsi 

ITWANtt MUCCHI 
m ROMA. La Cori» d'assise 
d'appello l'aveva condanna
lo a 23 anni di reclusione per 
l'uccisione de| slmpatiuante 
comunista Ivo Zini, a Roma, 
la sera del 28 settembre 78, 
La Cassarono aveva però an
nullilo la sementa perché 
•Insullleiontemente motiva-
la», Mario Corsi, 29 anni, >er 
mclotov., come lo chiama
vano I suol camerali, militan
te dal Nar, * alalo arrenato 
lf ri dalla Dlgos romana per
ché >non ha rispettalo gli ob
blighi dalla liberti vigilata Im-
posllgll dal giudici romani». 
Scarceralo Intatti nell'aprile 
dell'Bfl per decorrenza del 
termini di carcerajlone pre-
venilva, Mario Corsi se ne era 
scappalo, probabilmente In 
Inghilterra, Avrebbe Invece 
dovuto recarti tre volle alla 
settimana In questura e risie
dere nella espilale, In alien 
del nuovo processo. Corsi, 
che di qualche mese era tor
nalo clandestinamente a Ro
ma, e italo arrestalo nell'ap-
parlamonlo In via Cedilo Sta
rlo, al Trlonlale, dove una 
coppia di amici l'avevano 
espilato. Anche I due sono 
•lati denunciali * piede libe
ro per favoreggiamento per-
fonila, 

Secondo le pesanti accuse 
che l'avevano portalo alla 
dura condanna nel processo 
d'appello, Mario Corsi, la se
ri del 88 «memore 78 , In
sieme ad un complice mal 
Idenllllcato, sparo contro tre 
giovani che stavano leggen
do l'Unii* davanti alla serio-
mi del Pel dell'Alberane, una 
delle ione più colpite dallo 
squadrismo lascisi». Nell'at
tentato mori Ivo Zini, 24 an
ni, slmpailnanie comunista 
n appena laureato In selenio 
politiche, Il suo amico, Vln-
etnia DI Biasio, rimase gra
vemente ferito ad uni gam
ba, l| lento amico, Luciano 
Uidovlsl, riuscì i salvarsi, Era 
appena passalo un anno dal
l'uccisione del miniarne di 
Lotta continua Walter Rossi, 
* per II glomo dopo era stala 

«li Indetta una grande mani-
«iasione, Quel glomo mi-

Sitala e migliala di romani 
cestro In piatta per dare 

l'ultimo addio » ivo. 
Passato da un ruolo dima-

novalania marginale ad una 
posinone di spicco nell'ever
sione. lasciali, Mario Corsi è 
slate un personaggio tra I più 
coinvolti nelle indagini sul 
neoliKlsmo, da quella sulla 
Unge di Bologna i quella su 
l e n a pollitene. Biondo e 

tInvanissimo aveva un dllet-
o perennare alar parte del

le -squadre d'assalto»; le sue 
origini modeste. Ma lui ce la 
mite lutti, Quel 38 settembre 
di nove anni la, secondo la 
sententi della Corte d'assise 
d'appello, il suo grande esor
dio; Ivo Zini, Vlncento DI 
Biasio e Luciano Ludovlsl 
•tanno leggendo la rubrica 
del cinema sull'Uniti, attac
cata in bacheca davanti alla 
sellano Pel dell'Alberone. 
Sano te 10 di sera, devono 
decidere dove andare. Arriva 
Il .vespa» con I bordo 1 due 
Killer, Appena II tempo di 
rendersi conto, con la coda 
dell'occhio, che uno dei due 
aveva Impugnalo la pistola, 
Quattro colpi spam' * bru
ciapelo, Due contro la ba
chici, Il lento colpisce al 
petto Ivo, che stremai» al 
molo senta vita, 

Il giallo 
dell'attentato 
alle Tremiti 
Secondo gli inquirenti 
svizzeri Nater e Wampier 
strettamente legati 
alla mala di Ginevra Nella loto, a sinistri: lem Louis Nater, il cittadino svizzero morto mentre maneggiavi l'esplosivo nel laro delle Tremiti. A destri: Il suo 

imice, Simuli Albert Wampier arrestato dilla polizia It i l i ini 

«Quei due? Bastava pagare...» 
I due svizzeri al centro del «giallo» delle Tremiti 
erano esperii di esplosivo e si erano conosciuti nel 
carcere ginevrino di Champ Dollon. Condannati 
per una lunga serie di gravi reati sarebbero stati 
disposti a portare a termine «qualunque impresa 
dietro lauto compenso». L'autopsia ha confermato 
che Jean Louis Nater è stato ucciso proprio dall'e
splosione. Albert Wampier è ora in stato di arresto. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA, È sempre più 
chiaro: qualcuno aveva assun
to Jean Louis Nater e II suo 
amico Samuel Alberi Wam
pier proprio per lar saltare In 
aria 11 laro delle Tremiti, a San 
Domino. Nater, come si sa, ci 
ha rimesso la vita e II suo ami
co, ora, è stato arrestalo sotto 
laipecllica accusa di avere In
trodotto In Italia materiale 
esplodente al tini di terrori
smo. La pena prevista per 
questo reaio è di dieci anni di 
reclusione. Quando I magi
strali ne hanno Intornialo l'ac
cusalo. lo svinerò non si è 
scomposto: ha ripetuto la sto
ria che aveva raccontato sin 

dall'inizio. E cioè di essere ar
rivato effettivamente alle Tre
miti Insieme al Nater, ma di 
non sapere affatto che costui 
aveva nella borsa una grossa 
quantità di •plastico», •timer», 
cavi e cavetti. Cloe, lutto il ne
cessario per un professionista 
dell'esplosivo. 

Le notizie che giungono 
dalla Svizzera confermano, 
comunque, che i due erano 
ben noli alla polizia per una 
serie di clamorosi precedenti. 
Non solo: Nater aveva presta
to servizio militare come artifi
ciere nel Genio e non aveva 
perso l'allenamento all'uso 
degli esplosivi poiché, come 

si sa, il servizio militare nella 
vicina Confederazione si svol
ge con richiami annuali. 
Wampier, a sua volta, tra la 
nutrita serie di precedenti che 
vanta, ha anche quello di pos
sesso illegale di esplosivi. 

Ma c'è dell'altro: Nater era 
stato liberato dal carcere nel 
marzo del 1986, dopo essere 
stato accusato di aver rapina
to (li colpo Imitò 30 milioni di 
franchi) la gioielleria dei fra
telli libanesi Hassan e Tarek 
Dib di Ginevra. Catturato, il 
bandito, aveva confessato ma 
anche precisato che non si 
era trattato di una vera e pro
pria rapina, ma di un •colpo-
portalo e termine In pieno ac
cordo con I gioiellieri, per di
vidersi il rimborso delle assi
curazioni, La versione, alla fi
ne, era stata creduta dalla po
lizia che aveva sottoposto a 
•revisione' il caso. Nater, a 
questo punto, era uscito dal 
carcere di Champ Dollon (lo 
stesso dove si trova ristretto 
Udo GellO per riprendere il 
suo posto dietro il bancone di 
un caffè al Paquis, il quartiere 

Sono stati espulsi dalla Francia 

ti italiani 
Madrid 

Per I tre presunti terroristi italiani Gianfranca Lupi, 
Alessandra .Dì Pace e Francesco Tollno si sono 
chiuse le porte del carcere madrileno di Caraban-
che!. Un fatto inedito nel comportamento francese 
in fatto di terrorismo. 1 tre, inquisiti per l'omicidio 
Giorgieri, sono accusati di detenzione di armi e 
partecipazione a banda armata, La magistratura 
Italiana chiederà l'estradizione. 

• s j ROMA, Sono stali espulsi 
dalla Francia I tre presunti ter
roristi Italiani arrestali II IS 
giugno scorso nell'ambito 
dell'Inchieste per l'assassinio 
del generale Giorgieri. Clan-
franca Lupi. 80 anni, France
sco Tollno, 37 anni, Alessan
dra DI Pace, 27 anni, si trova
no ore In Spagna, nel carcere 
madrileno di Carabanchel, 
Sono accusati di organizza
zione e partecipazione a ban
di armata, reati per cui la ma
gistratura italiana, dopo II loro 
arresto a Parigi, emise ordine 
di cattura intemazionale. Nel 
latto che la Francia, per un 
reato di questo tipo, non pre
vede l'estradizione è da ricer
carsi la decisione di espellere 
I tre dal paese ma nello slesso 
tempo trasferirli in Spagna. 
dove, Invece, e possibile otte
nere l'estradizione, Se Tollno, 
Lupi e DI Pace hanno trascor
so qualche mese nelle carceri 

francesi lo si deve solo alla 
condanna per essere stati tro
vati in possesso di documenti 
falsi. 

Il «trasferimento» In Spa
gna, che costituisce una rile
vante novità nell'atteggiamen
to francese nei confronti del 
terroristi italiani, e avvenuto In 
gran segretezza. L'avvocato 
difensore dei Ire italiani ha di
chiarato di non essere riuscito 
ad avere alcun contatto con i 
suoi assistiti mentre, dalle pri
gioni in cui erano rinchiusi, 
venivano portati all'aeropor
to. Per tutta la giornata di ieri 
l'avvocalo - stando a quanto 
dice - non è riuscito ad avere 
notizie dei suol clienti, nean
che dal ministero degli Inter
ni. Solo Ieri mattina, quando 
ha ricevuto una telefonata di 
Alessandra Di Pace dal carce
re di Madrid, ha saputo che i 
tre erano stati Imbarcati saba
to sera su un aereo atterrato 

poi a Madrid verso le 20. Ai 
piedi della scaletti dell'aereo 
c'erano alcuni poljiiotii spa
gnoli che hanno loro comuni
calo l'arrivo di una richiesta di 
estradizione da parte «Ielle au
torità Italiane per «detenzione 
di armi e partecipazione a 
banda armata». Accertata la 
fine del suol tre assistiti l'avvo
cato Chalanaet si è scagliato 
contro la decisione delle au
torità francesi che «rappresen
tala - sempre a suo dire - una 
flagrante violazione dello sta
to di diruto». L'avvocato ag
giunge che al tre non e staio 
possibile, come invece preve
de la legge, scegliere il paese 
dì destinazione e sostiene che 
«se la domanda di estradizio
ne non e stata rivolta alla 
Francia è solo perché la sezio
ne istruttoria della corte d'ap
pello di Parigi l'avrebbe certa
mente respinta tenuto conto 
della connotazione politica 
del reato di banda armata per 
il quale I Ire presunti terroristi 
sono richiesti dall'Italia». 
Gianfranca Lupi, Alessandra 
Di Pace e Francesco Tolino 
erano stati arrestati a Parigi 
contemporaneamente a Mau
rizio Locusta, ritenuto uno dei 
capi delle «nuove Br» nonché 
uno degli esecutori materiati 
dell'omicidio del generale 
Giorgieri. 

delle prostitute ginevrine. Tra i 
suoi precedenti, tra l'altro, c'è 
anche un processo per sfrutta
mento. I poliziotti dicono di 
lui che «per denaro sarebbe 
disposto a fare qualsiasi co
sa». Anche Wampier non 
manca di precedenti. Accusa
to dì aver portato a termine 
una rapina in una banca can
tonale del Vallese (fruttò 
328mila franchi svizzeri) si era 
dichiarato sempre Innocente, 
Un'altra volta, aveva collabo
rato con la polizia cantonale 
di Sion, nel far arrendere un 
detenuto che aveva preso in 
ostaggio un guardiano della 
prigione. Per questo aveva ri
cevuto un trattamento di favo
re ed era uscito in libertà, no
nostante una condanna a 
quattro anni di reclusione. 

Nater e Wampier - dicono 
alla polizia - si erano comun
que conosciuti all'interno del 
carcere di Champ Dollon do
ve avevano stretto una lunga 
amicìzia continuata, poi, an
che In libertà, Ieri, a Berna, 
sono Intanto giunti alcuni ma

gistrati italiani, un palo di uo
mini della polizia e uno del 
servizi segreti, per avere una 
serie di contatti con le autori
tà svizzere che hanno aperto 
una loro inchiesta sullo strano 
«giallo» delle Tremili. È appar
so subito chiaro, sia agli sviz
zeri come agli italiani, che i 
due pregiudicali svizzeri, ben 
compensati da qualcuno con 
denaro contante (ne avevano 
molto In tasca), avrebbero po
tuto obbedire a qualunque or
dine e da qualunque parte po
tesse venire. Insomma, anco
ra una volta, slamo di fronte 
ad un altro probabile esempio 
di «raccordo» tra terrorismo 
intemazionale e malavita co
mune. Ora, ovviamente, viene 
la parte più difficile dell'in
chiesta. Chi ha pagato i due 
svizzeri per l'attentato al faro 
delle Tremiti? E l'incidente 
•tecnico» che ha provocato la 
morte di Nater è stato davvero 
un «Infortunio sul lavoro?». 
Oppure sì è trattato di qualco
sa di diverso? Wampier ha 
precisato, tra le altre cose, al 
sostituto procuratore di Fog

gia doti. Appetti, di aver se
guito Nater che voleva com-
?rare un appartamento alle 

remiti. Non ha saputo o volu
to spiegare perché mai un pre
giudicato svizzero volesse 
comprare una casa alle Tremi
ti e neanche ha raccontalo 
qualcosa circa la presenza 
sull'isola, insieme al Nater e a 
lui slesso, di una bella ragazza 
bionda con la quale lo aveva 
visto un giornalista televisivo 
italiano. Allo stesso giornali
sta, il Wampier aveva anche 
raccontato, mentendo, di es
sere un produttore televisivo 
svizzero. Comunque non era 
stato creduto. E a Termoli, Ie
ri, i carabinieri hanno rintrac
ciato l'auto dei due svizzeri, 
targata Ginevra e piazzata in 
sosta in via Fratelli Brigida, 
presso il ristorante «Il pescato
re». La macchina, una Bmw, è 
stata aperta con grande caute
la dagli artificieri dei carabi
nieri per II timore che, a bor
do, si trovasse ancora dell'e
splosivo. Sono stati invece rin
venuti soltanto documenti e 
carte varie che sono finite in 
mano ai giudici. 

Danni ingenti anche in Campania 

mbifragi 
paura nell'Alto 
Il maltempo ha fatto danni anche ieri. Nell'alto Lazio 
due fiumi sono usciti dall'argine allagando le campa
gne. Bloccata l'Aurelia, a Montato .sono salute le 
comunicazioni e la linea ferroviaria Roma-Genova è 
rimasta bloccata alcune ore. Anche in Campania un 
violento temporale ha provocato allagamenti e frane. 
Intervento dei vigili del fuoco per mettere in salvo 
una scolaresca. A Napoli caos nel traffico cittadino. 

SILVIO SERANQEU 

• s ì TARQUINIA. Ancora mal
tempo e paura nelle zone del
l'alto Lazio colpite dall'allu
vione del 29 ottobre. Un vio
lento nubifragio ieri pomerig
gio si è abbattuto con partico
lare intensità ancora una volta 
su Tarquinia e Montalto. I fiu
mi Marta e Flora sono nuova
mente usciti dagli argini, alla
gando le campagne circostan
ti. Alla melma che l'alluvione 
aveva accumulato sì è aggiun
ta una nuova massa di detriti e 
di fango. 

La situazione nelle strade si 
è subilo fatta difficile, Nuovi 
smottamenti ci sono stati sulla 
statale Aurelia e, soprattutto, 
sulla Tarquinia-Tuscania, che 
è stata chiusa al traffico. Bloc
cata anche la litoranea da Por
to dementino a Tarquinia Li
do. E proprio al Lido ci sono 
stati nuovi allagamenti agli 
scantinali e ai primi piani. In 

alcune zone il livello dell'ac
qua ha raggiunto i 40 centime
tri. 

Nuovamente grave la situa
zione anche a Montalto Mari
na. Qui sono saltale nuova
mente le comunicazioni. Si è 
aggravato il dissesto lungo la 
foce del Fiora e una gran mas-
sa di tango é stata portata dai 
campi lungo le strade. In sera
ta la polizia stradale aveva va
gliato la possibilità di chiude
re l'Aurelia per tutta la notte. Il 
manto stradale, dopo il nuovo 
nubifragio, è stato invaso da 
detriti e melma che rendono 
difficile la circolazione. Bloc
cata per alcune ore la linea 
ferroviaria Roma-Genova al
l'altezza di Montalto. Solo po
chi giorni fa aveva ripreso a 
funzionare sul doppio binano 
dopo le interruzioni provoca
te dall'alluvione del 29. 

La pioggia caduta con insi

stenza ha allarmalo le popola
zioni soprattutto delle due zo
ne a mare, gli duramente col
pite. Alcuni automobilisti so
no riusciti a mettersi iri salvo 
sfuggendo alla piena dei due 
fiumi. La situazione In serata 
appariva sotto controllo. Sulla 
zona si erano portale le squa
dre dei vigili del luoco di Vi
terbo e di Civitavecchia. An
cora una volta si sono trovati 
di fronte all'emergenza di re
cuperare mezzi e portare in 
salvo alcuni malcapitati. Dopo 
le giornate di sole questo nuo
vo ritomo del maltempo di
mostra la precarietà della si
tuazione delle campagne del
l'alto Lazio per le quali il do-
poalluvlone appare particolar
mente ricco di rischi e di pro
blemi. 

Notevoli disagi sono stati 
provocati In Campania da un 
violento temporale. Centinaia 
sono stati gli interventi dei vi
gili del fuoco per allagamenti 
e crolli di strutture fatiscenti. 
Le operazioni di soccorso, so
prattutto a Napoli, sono avve
nute con numerose difficoltà 
a causa di un colossale ingor
go che ha bloccato quasi tutta 
la città. I vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire in via Cu-
ma, sulla Domizlana, per met
tere in salvo alcuni bambini 
della locale scuola elementa
re, rimasti bloccati a causa 
dell'acqua alta. 

Nessuno spostamento di date 
Condono edilizio 
Un altro decreto-tampone 
per evitare il caos 

CLAUDIO NOTAR! 

mt ROMA. Per il condono 
degli abusi edilizi e urbanistici 
realizzati lino al I ottobre '83, 
un altro decreto-tampone del 
Consiglio del ministri. Per mo
dificare la legge, in vigore dal 
mono '85, olire alle meliche 
e agli spostamenti delle sca
denze, non sono stali suffi
cienti sette provvedimenti ur
genti del governo per cambia
re alcuni punti, anche impor
tanti del provvedimento. Ora 
con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale è entrato In 
vigore l'ultimo decreto per so
stituire quello precedente non 
convertito In legge, subendo 
la stessa sorte degli alni deca
duti. 

Il nuovo decreto non con
tiene nulla di nuovo. Riconfer
ma I termini già fissati: 30 giu
gno 1987 perla presentazione 
delle domande di condono e 
30 giugno 1988 per le denun
ce al catasto edilizio. Inoltre, 
vengono confermate altre mi
sure, tra cui le facilitazioni li
sca!! per la prima casa estese 
anche «I figli. 

La conferma della data di 
presentazione delle Istanze di 
sanatoria alla fine dì giugno 
scorso significa nessuna pos
sibilità per I ritardatari di met
tersi a posto con la legge, sen
za alcun allargamento del 
condono. Sul decreto c'è sta
lo subilo il giudizio del Pel, 
espresso dal responsabile del
la commissione Casa e infra
strutture della Direzione del 
Pei, Lucio Libertini. Il decreto 
che II governo riproduce an
cora una volta perché non 4 
riuscito a farlo convertire In 
legge dal Parlamento • ha af
fermato Libertini - seppure 
migliora la sciagurata legge 

Siracusa 
Lite dopo 
un sorpasso 
Ucciso 
a 14 anni 
M NOTO. Un sorpasso con
testato tra due furgoni, una li
te Uà 1 conducenti, la rissi nel
la quale vengono coinvolti i 
rispettivi figli e, a conclusione, 
alcuni colpi di pistola: cosi è 
italo ucciso, nella tarda matti
nata alla periferia di Noto, un 
rogano di 14 anni, Luigi Gian
ni. Suo padre, Giovanni, di 52 
anni, e Clara Salenti di 19, fi
glia dell'omicida, sono ricove
rati in ospedale con ferite di 
pistola, calibro 6,35. A spara
re e stato Salvatore Salemi, di 
62 anni, che e latitante. Se
condo I carabinieri Gianni 
avrebbe compiuto una mano
vra azzardala, provocando le 
reazioni di Salemi, che lo ha 
rincorso, superato e costretto 
a fermarsi. Tra I due automo
bilisti è cominciato un diver
bio ma Gianni avrebbe bran
dito una sbarra di ferro, col
pendo Salemi e sua figlia Cla
ra. A questo punto Salemi 
avrebbe sparato vari colpi 
contro l'antagonista. Gara Sa
lemi - l'unico testimone di
sponibile al momento - ha 
detto che suo padre voleva 
colpire alle gambe il rivale-, 
ma lei avrebbe tentato di di
sarmarlo, restando ferita e de
viando la traiettoria del proeit-
tlle che ha raggiunto al cuore 
Luigi Gianni. In ospedale a 
Clara Salemi hanno medicato 
una ferita di striscio al braccio 
destro. 

del condono edilizio, non ri» 
solve I problemi sul tappeto e 
non chiude la questione. Il go
verno non può dì continuo ro
vesciare sul Parlamento le re
sponsabilità di trovare nei li
miti ristretti di un decreto una 
soluzione per I gravi problemi 
aperti: lo snellimento delle 
procedure perché si proceda 
davvero e seriamente all'aia-
me delle domande di «mito-
ria, la destinazione dei pro
venti ai Comuni per i piarti di 
recupero, la soluzione da 
adottare per le centinaia di 
migliala di abitazioni che tono 
rimaste fuori dal condono t 
tuttavia sono prime case. Tut
to ciò è Indegno. Per questa 
noi chiedlamoo al governo di 
pronunciarsi con chiarelle su 
questi problemi. Su di «ni il 
Pel ha presentato alla Cimerà 
emendamenti la cui validità 
oggi confermiamo pienamen
te. Basta con II giuoco dette 
tra carte, e Individuiamo Inve
ce subito le vie per chiudere 
davvero, con equità, il dorato
lo capitolo del condono • av
viare il risanamento del seni-
torlo 

Intanto, una serie di mai* 
leslazloni nelle città più colpi
te dall'emergenza casa saran
no tenute da Sonia, Sic*I • 
Uniat dal 16 al 21 novembri. 
•Rivendichiamo con Iona • 
per tempi brevi un'equilibrata 
riforma delle locazioni, un el-
licace piano per l'edilizia pub
blica, una nuova imposizione 
immobiliare» allarmano I sin
dacati. Mi si rivendica anelli 
il mantenimento del Otti» di 
risone dei fondi Oescol por 
l'edilizia. Intanto ai chiedono 
misure legislativa per sospen
dere gli •tratti par Unita loca
zione. 

Messina 
Cinquantamila 
all'esame 
per 418 posti 
al Comune 
MI MESSINA. Le domanda 
presentate sono 50.5001 posti 
disponibili 411, le prove duro-
ranno 25 giorni: tono quoti» 
le cifre tallenti del concorso 
bandito dall'ammlnlslrailont 
di Messina, cominciato lari 
nel padiglione della Un» 
campionaria, I primi a tosta-
nere la prova tono Itati i IM 
candidati (su 213 domani» 
presentate) per tetta pota di 
autista, uno del meno affollati. 
Il maggior numero di doman
de e relativo all'assunzione 
come esecutore amministrati
vo (13.759 per SS posti), Le 
prove cominciate ieri costitui
scono una preselezione, attra
verso quiz •bilanciati», uni 
tecnica introdotta dalla lena 
regionale 41 del 29 ottobre, 
1945. approvata proprio por 
sveltire ie procedure dei con
corsi quando le domande su
perano le mille unità. 

I candidati dovranno ri
spondere da un minimo di 60 
a un massimo di 120 quesiti, a 
secondo del tipo di concono, 
nel tempo massimo di un'ora. 
Le risposte, segnate tu un* 
scheda magnetica con uno 
speciale pennarello, tiranno 
poi esaminate dal computer 
che stilerà subito la graduato
ria. Risulterà ammesso all'esa
me finale un numero di con
correnti pari a cinque volle la 
disponibilità dei posti, 

Sotto accusa partita di cachemire iraniano 

Un badilo della lana uccide 
operaio tessile di Biella 
• i BIELLA. Un operaio di 
51 inni di Biella, Olmes To
nin i , spotalo e padre di un 
figlio, ricoverato presso l'o
spedale cittadino è morto 
giovedì «era colpito da un 
rarissimo bacillo: Il carbon
chio. 

L'operalo che lavorava 
presso una piccoli azienda 
tettile di Benna, la «Ca-
«hmtran», è spirato nel re. 
parto di isolamento dopo 
un'agonli mollo breve du
rati due giorni. Il relerto 
medico pirli di decesso 
per melijigo encei§jit$§t 
emorragica. Il decessVha 
Immediatamente mobilitato 
I lunzloniri dell'ufficio d'I
giene pubblici dell'Unità 
sanitaria 4? di Biella e la 

magistratura che hanno di
sposto un'inchiesta. 

L'autorità giudiziaria ha 
ordinato l'autopsìa che è 
stala eflettuata sabato ed il 
sequestro della partita di fi
bra pregiata, Il cashemire 
proveniente dall'Iran, che 
sembra essere la causa del 
mortale virus. 

Il carbonchio è una rara 
maialila trasmessa agli uo
mini da animali malati che 
si manifesta in (orma cuta
nea dopo una brevissima in
cubazione, è una pustola 
che si trasforma In una cro
sta nera che può generala-
jorsl. Il virus può inoltre ge
nerare frequenti collassi e 
localizzazioni polmonari e 
Intestinali. 

I medici dell'ospedale di 
Biella parlano di rarità del 
virus, sono infatti tre I casi 
segnalali negli ultimi ven-
t'anni. Anche gli altri undici 
operai dipendenti dell'a
zienda specializzata nella 
lavorazione di fibre pregiate 
di Benna di cui è titolare 
Vanni Tonso sono sotto 
stretto controllo sanitario. 

La lana incriminala, il ca
shemire, dovrebbe essere 
accompagnata da un certifi
calo di controllo sanitario 
emesso dal paese esporta
tore e da un'ulteriore verifi
ca da parie delle nostre au
torità. GII inquirenti cerca
no inoltre di rintracciare e 
bloccare eventuali altre par
lile di lana chashemlre pro

veniente dall'Iran, vi è infat
ti la possibilità che altra lana 
infella sia arrivata nel no
stro paese. 

L'assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte e 
stalo Informalo dell'acca
duto affinché estenda l'al
larme a tutto il territorio na
zionale. 

A questo riguardo il par
lamentare comunista bielle-
se Wllmer Ronzani ha pre
sentato un'interrogazione 
urgente ai ministri della Sa
nila, del Commercio con 
l'estero e del Lavoro affin
ché svolgano tempestiva
mente tutti gli accertamenti 
necessari lesi a ptevenire 
l'estendersi della letale ma
lattia. 

La beve solo il 7% degli italiani 

«Guerra delle bollicine» 
La Pepsi non sfonda 

MARCELLA CIARNELLI 

( • ROMA. E la -guerra delle 
bollicine» contìnua. Coca Co
la e Pepsì Cola continuano a 
contendersi la sete di milioni 
di consumatori in tutto il mon
do. È una battaglia senza 
esclusione di colpi, combattu
ta a suon dì spot pubblicitari 
di prestigio, studiati per con
vincere il consumatore a 
riempire il suo bicchiere con 
una piuttosto che con l'altra 
delle due bevande. L'occasio
ne per un aggiornato «bolletti
no di guerra» è stata fornita 
ieri dalla Pepsi Cola In occa
sione della presentazione a 
Roma dei nuovi spot pubblici
tari In cui Michael Jackson 
mette a disposizione della Pe
psi il suo potere carismatico In 
cambio dì cinque milioni di 
dollari (e scusate se è poco), 
Spot a pane resta la curiosità 
per una stida all'ultima bollici

na, tanto articolata e comples
sa da meritare di essere rac
contata In prima persona dal
lo stesso presidente della Pe
psi Cola, Roger Enrico, in un 
corposo volume di ben 373 
pagine dal significativo tìtolo: 
«La guerra delle Coca» e dal-
l'ancor più significativo sotto
titolo: «Lezioni di marketing 
dell'uomo che ha portato alla 
vittoria la Pepsi Cola contro il 
nemico numero uno». La Co
ca Cola, è ovvio. Ed è dal li
bra, ed anche attraverso le pa
role del rappresentante in Ita
lia dell'azienda americana, 
che veniamo a sapere che la 
Pepsi In molli paesi del mon
do ha «stracciato» la sua tradi
zionale avversaria. Venezuela 

Arabia Saudita 
..Canada (41.2*) be
ili Pepsi che Coca. Va 

bene anche in Unione Sovieti

ca ed in Cina. E meno male 
che ci sono loro, Se fosse per 
l'Italia la Pepsi Cola non incre
menterebbe di mollo i 47 mi
lioni di litri, 200 milioni di bic
chieri, che ogni giorno vengo
no consumati dì questa be
vanda. Se fosse per l'Italia sa
rebbero tempi duri per I due
centomila impiegati sparsi in 
tutto il mondo, ed il fatturato 
di dodici miliardi di lire l'anno 
non si incrementerebbe di 
mollo. In Italia, inlatti, la Pepsi 
Cola copre solo II 7 per cento 
del mercato contro il 90 per 
cento della Coca Cola. Tutta 
la disputa, almeno in Italia, è 
in questo dato. Per conclude
re, un sospetto. Che questa 
guerra sia un'altra invenzione 
pubblicitaria? «A noi della Pe
psi la guerra delle Cola place, 
sappiamo che è una manna 
per le vendite, per tutte le 
marche di bevande analcoli
che», ci risponde Roger Enri
co nel suo libro. Se lo dice lui. 

La direzione e la redazione dell'U
nità sono vicine al ministro del La
voro Rino Formica in questo mo
mento di tenibile dolore per la 
morte della moglie 

CORDELLA RACONE 
scomparsa prematuramente in un 
incidente stradate. 
Roma, 10 novembre 1987 

Nella ricorrenza del primo anniver
sario della morte del compagno 

DARIO MANCA 
la moglie, i tigli, la nuora, il genero 
e I nipoti lo ricordano con tanto 
amore e sottoscrivono in sua me
moria un abbonamento annuale 
dVUnilà per la sezione di Maraca-
lagonis (Sardegna). 
Maracalagonls, 10 novembre 1987 

A funerali avvenuti la sei, di fabbri
ca del Pel di Milana Portello e di 
Arese. annunciano la morte dopo 
breve malattia, del compagno 

PIETRO FANTINI 
avvenuta a Renila!» di Veruno (No-
vara). Alla moglie Amedea, al tiglio 
Stefano e al nipoti Eleonora e Fede
rico vanno le più sentile e sincere 
condoglianze del comunisti e del 
lavoratori dell'Alfa Romeo erte ne 
ricordano la vitalità, l'attaccamento 
al Partito e la lunga militanza che 
ha contraddistinta tutta la sua esi
stenza. 
Rovistale di Veruno (No), 10 no
vembre 19S7 

Nel 4-«nnivmarò ceto scompare» 
del compagno 

PASQUALE 10RENZ0NI 
la figlia e la nipote lo ricordai» san 
grande alletto e In sua memoria 
sottoscrivono lire 20.000 per furi
la. 
Genova, 10 novembre IS87 

Nel 7* anniversario delta tcompatta 
de) compagno 

SALVATORE STOIAN 
la moglie e la figlia lo ricordane 
con alletto e in sua memoria sotto. 
scrivono lire 20.000 per «Mila. 
Genova, Ì0 novembre 1987 

Nel 3- anniversario della scomparse 
del compagno 

VITTORIO M0NT0RFAN0 
la moglie Anna Majandle Sandra lo 
ricordano « quanti lo conobbero « 
In sua memoria sottoscrivono par 
ritolta. 
Genova-Sestri, 10 novembre 1987 
• • • • • ^ • • « • • • • • « « « a i » 
Compagni ed amici annunciano la 
scomparsa del compagno 

ROMANO FATTOREIU 

stringendosi al dolo» detta Invi
gila e ricordandolo con aitano a 
stima, 
Milano, 10 novembre 1887 

8 l'Unità 
Martedì 
10 novembre 1987 
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